
Il centro Nutrizione clinica e Dietetica al Santobono

Obesità tra i bambini
un allarme per la salute

da non sottovalutare
Diffidare degli alimenti ultraprocessati, aumentare l’attività fisica. Ed educare i genitori
Il consiglio dello specialista Cecchi: “Buona la colazione a base di yogurt, latte e frutta”

di Giuseppe Del Bello

Un tempo si  esaltavano i  bimbi 
paffuti,  perché riflettevano buo-
na salute. Adesso, il rovescio della 
medaglia di quel benessere è il so-
vrappeso-obesità  infantile.  E  in  
questo caso, a quel visetto roton-
do che tranquillizzava mamme e 
nonne, si contrappongono fattori 
che predispongono al peggio. Un 
peggio che si identifica con le ma-
lattie croniche non trasmissibili: 
diabete di tipo 2 (alimentare), iper-
colesterolemia, patologie cardio-
vascolari e manifestazioni correla-
te a un cattivo neurosviluppo. Ma 
sul banco degli imputati non ci so-
no soltanto i soliti alimenti incor-
niciati, dagli snack alle merendi-
ne fino ai drink, ma i cosiddetti ci-
bi “ultraprocessati”. Manipolazio-
ni, spiega Nicola Cecchi, direttore 
di Nutrizione clinica e Dietetica al 
Santobono-Pausilipon,  imposte  
dalle industrie alimentari, e inse-

guite compulsivamente dal mon-
do del food, rappresentato da die-
ci multinazionali. Si tratta di un 
maggior consumo, che a sua volte 
si traduce in dipendenza: il sog-
getto non percepisce il senso di sa-
zietà e si avvia a un consumo in-
controllato e in eccesso. Un esem-
pio è quello del supermercato do-
ve carne e pesce, tanto per essere 
generici, nel loro processo di tra-
sformazione vengono presentati  
più  attrattivi  agli  inconsapevoli  
bambini: una “panatura” dorata e 
croccante contiene però sostanze 
seducenti per il palato e per il gu-
sto, stimolandone il consumo. Ma 
il guaio, precisa lo specialista, è 
che «questo fenomeno si instaura 
già durante i mesi di gravidanza, 
come conseguenza di un’alimen-
tazione errata che rende anche la 
futura mamma vulnerabile agli ef-
fetti  negativi  della  pubblicità».  

Tutta colpa degli ultraprocessati? 
«In parte sì, ma non solo - aggiun-
ge -  Le  drammatiche modifiche 
dell’ambiente che ci  ospita  non 
possono essere  recepite  dal  no-
stro Dna, perché non ha il tempo 
di adeguarsi. Insomma i rapidissi-
mi cambiamenti si rincorrono e il 
Dna non riesce a stargli dietro. E 
così  meritano  una  strigliata  an-
che i genitori che, adeguandosi al-
le pressioni del mercato, risolvo-
no senza stress i problemi organiz-
zativi familiari». C’è però un altro 
fattore determinante nell’instau-
rarsi e nell’evoluzione di una con-
dizione ormai pandemica, ed è la 
limitata, se non spesso assente, at-
tività  ludico-motoria.  Il  cocktail  
di cattiva alimentazione-carenza 
di movimento è responsabile del-
la  maggior  parte  delle  obesità  
multifattoriali, cioè il 90 per cen-
to delle diagnosi attuali.

Gli ambulatori del team multi-
sciplinare, che afferisce alla strut-
tura diretta da Cecchi, accolgono 
dunque l’ampia fascia di piccoli 
pazienti  affetti  da sovrappeso e  
obesità, e dalle loro complicanze, 
se presenti. Una rappresentanza 
che include sequele endocrinolo-
giche, metaboliche e cardiorespi-
ratorie. Ma la comunità scientifi-
ca, che non si esprime solo sui ri-
schi e sulle malpractice comporta-
mentali che minacciano il benes-
sere futuro degli adulti (un bimbo 
obeso, nel 90 per cento dei casi, ri-
marrà tale per il resto della sua vi-
ta) non tralascia di  erogare una 
sorta di codice di buona condotta 
alimentare. Ed è ancora Cecchi a 
farsene portavoce. Sugli alimenti, 
ricorda che frutta e verdura van-
no proposte  in  «modo  creativo,  
con forme e colori diversi». Sulla 
quantità  delle  porzioni  «basta  

non esagerare». 
Mentre la scansione dei tempi 

ha un suo razionale: «La giornata 
va iniziata con una colazione a ba-
se di ingredienti sostanziosi, lat-
te, yogurt e frutta». Posto di rilie-
vo va assegnato all’attività fisica, 
da far accettare come momento 
di  divertimento,  scoraggiando  
schemi che condurrebbero alla se-
dentarietà. Infine, l’aspetto psico-
logico: basta coinvolgere i bambi-
ni sia durante la spesa, sia duran-
te la preparazione dei pasti. Un’ul-
tima postilla Cecchi la riserva alle 
mamme, invitate a  “condiziona-
re” le abitudini alimentari del na-
scituro partendo da sé stesse con 
un sano nutrirsi, ad allattare al se-
no sino al sesto mese e ad evitare 
di  strumentalizzare  il  cibo,  tra-
sformandolo in premietto o puni-
zione». — giuseppe del bello
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CHIRURGIA 
SPINALE
Dalle 9,30 di 
venerdì all’hotel 
Holiday Inn di 
Cava de’ Tirreni, 
“La chirurgia 

spinale, stato dell’arte”. Presiede 
Francesco Maiuri, partecipa Paolo 
Cappabianca (foto)

CARDIOLOGIA
Infarto 
miocardio: test 
genetico al 
Sant’Anna di 
Caserta.“I 
pazienti - spiega 

Paolo Calabrò (foto) direttore di 
Cardiologia - spesso presentano 
rischio elevato di nuovi eventi”

CONGRESSO
Si è concluso il 
congresso 
“Salute 
Transgender 
nell’arco della 
vita: benessere 

e diritti” promosso dal centro 
SInAPSi, col presidente onorario 
Paolo Valerio (foto)

Alla guida 
del Centro 
di Nutrizione 
clinica 
e Dietetica 
al Santobono-
Pausilipon, 
Nicola Cecchi, 

invita le mamme a 
“condizionare” le abitudini 
alimentari del nascituro, 
partendo da se stesse: 
“Nutrizione sana, allattare 
al seno sino al sesto mese 
ed evitare di strumentalizzare 
il cibo, trasformandolo in 
premietto o punizione”

Glaucoma, patologia frequente che 
va trattata precocemente. Portavoce 
di un percorso di prevenzione è 
Mario Sbordone, da 15 anni direttore 
di Oculistica del Santa Maria delle 
Grazie di Pozzuoli: «È estremamente 
subdola - dice - se non individuata e 
curata crea danni irreversibili, fino 
alla cecità. Tanto da essere definita il 
ladro silenzioso della vista».

Dottor Sbordone, un tempo 
diagnosi e terapia erano più 
complesse.
«Quella chirurgica nata nel ’60 è 
rimasta invariata. Aveva l’obiettivo di 
creare un bypass come via di scarico 
per gli umori interni all’occhio, un 
percorso alternativo a quello 
naturale, diventato inefficace a 
tenere entro valori normali la 
pressione dell’occhio stesso. Tutto 
questo per evitare la morte 
progressiva e silenziosa del nervo 
ottico».

Una tecnica primordiale?
«È stata per anni la pietra miliare. Era 
efficace in una percentuale 
soddisfacente, ma presentava un 
decorso irto di imprevisti».

Il progresso ha fatto la sua parte.
«La situazione è cambiata con gli 
“stent”, quei tubicini che modulano 
la filtrazione, rendendo il decorso più 
graduale e con minori complicanze. 
A seguire, ci fu l’avvento di dispositivi 

più piccoli e meno invasivi, di 
materiale plastico o derivato dal 
collagene animale. I risultati 
apparvero incoraggianti, i pazienti 
erano più fiduciosi e aumentarono i 
casi trattati».

Il glaucoma rappresenta un 
indirizzo preciso seguito dal suo 
team.
«Il lavoro si organizzò da subito come 
un hub di II livello sul quale far 
convergere l’attività degli ambulatori 
del territorio, con percorsi basati 
sulla collaborazione e in funzione 
dell’efficacia terapeutica. Dal 2015 
organizzo ogni anno un Glaucoma 
Day, momento di aggiornamento. 
Adesso siamo punto di riferimento 
per la cura di una patologia di 
importanza sociale. E sono circa 180 i 
pazienti all’anno sottoposti a 
chirurgia del glaucoma, eseguendo 
tutti i tipi di intervento: impianti 
valvolari, tecniche non perforanti, 
angolari e applicazioni laser».

In ambito oculistico le patologie 
sono tante.
«E infatti avviammo gli ambulatori di 
diagnostica mirata alla specifica 
terapia chirurgica per cataratta, 
malattie della retina, glaucoma e 
trapianti di cornea. Periodicamente 
ci trasferiamo a Ischia per l’utenza 
locale, garantendo terapie per 
cataratta e maculopatia».

Napoli Sanità
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Il direttore
Nicola Cecchi

Il responsabile di Oculistica al Santa Maria delle Grazie di Pozzuoli

Sbordone “Il glaucoma
ladro silenzioso della vista”

Napoli Sanità
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